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DOCUMENTO PROGRAMMATORIO
del Consiglio della Classe ….. sez. ….
Sezione LAS / IT (cancellare la sezione che non interessa)

Indirizzo ……………………………………………
…………………………………………………………

A.S. 2023/2024
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Il documento programmatorio della classe è stato predisposto tenendo conto:
- della programmazione didattica-educativa d’Istituto;
- delle indicazioni nazionali, delle programmazioni dipartimentali e disciplinari d’istituto;
- della valutazione della situazione della classe;
- della libertà di insegnamento dei docenti.



Coordinatore: Prof. / Prof.ssa ……………………….

Verbalizzante: Prof. / Prof.ssa ……………………….




	DISCIPLINE E DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE




	DOCENTE
	DISCIPLINA

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	




	COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

	STUDENTI ……………….……………………………… 10 (ad esempio)

	STUDENTESSE …………………..…………………… 10

	TOTALE DEGLI STUDENTI ……………………… 20




	TASSO DI PENDOLARITÀ …………………………………………………………………

	ALUNNI RIPETENTI ……………………………………………………………………………

	ALUNNI PROVENIENTI DA ALTRA SCUOLA ………………………………….

	ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO …………

	ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI ………………………………………………………

	ALUNNI DI DIVERSA NAZIONALITÀ ………………………………………………






PROFILO DELLA CLASSE 
(Da adoperare solo come traccia, da modificare per rappresentare al meglio il profilo della classe)
La classe è composta da …… allievi, di cui ……. provenienti dalla classe ……… e …. provenienti dalla classe ……………  indirizzo ……………………………. dell’Istituto.
Gli alunni provengono da un ampio bacino di utenza e sono pendolari nella percentuale del ……..%; i Comuni di provenienza sono Altofonte, Belmonte Mezzagno, Villabate, paesi limitrofi alla città di Palermo.
Un alunno di nazionalità straniera (……………) presenta qualche difficoltà linguistica, seppur migliorate rispetto allo scorso anno scolastico, è pertanto necessario attuare strategie personalizzate affinché possa mettersi sempre più al passo con i compagni.
In classe sono presenti due alunni con disturbi specifici di apprendimento per i quali verranno predisposti specifici Piani Didattici Personalizzati. 
Il clima istaurato in classe è sereno sul piano della socializzazione, dell’interazione con i docenti e del comportamento in generale. Tutti gli alunni sono ben inseriti nel gruppo classe.
Dal punto di vista didattico la classe si presenta diversificata in base a capacità, motivazione, accuratezza del lavoro, concentrazione, attitudini, livello di maturazione. Le osservazioni sistematiche e l’accertamento dei prerequisiti disciplinari evidenziano che un gruppo di alunni mostra un propositivo interesse verso le discipline e partecipano alla vita scolastica in modo attivo e costante, evidenziando una positiva risposta al dialogo didattico-educativo. Altri alunni possiedono mediocri competenze di base e presentano non poche difficoltà critico-rielaborative. 
Alla luce di quanto sopra evidenziato, intervenendo con adeguate strategie per superare le eventuali difficoltà che si possono riscontrare durante l’anno scolastico, i docenti del consiglio di classe ritengono che ci siano le giuste prerogative per intraprendere un percorso didattico-educativo che permetta di far acquisire agli alunni le competenze specifiche nelle discipline e di raggiungere il livello di apprendimento globale indicato dal PECUP specifico dell’indirizzo di studi.



	PROGRAMMAZIONE DIDATTICO – EDUCATIVA



La programmazione delle attività didattiche ed educative del Consiglio della classe è declinata in linea di continuità con: 
il quadro delle competenze chiave per la cittadinanza attiva
le linee guida del primo biennio/ secondo biennio / terzo anno 
ed è raccordata e coerente con:
le finalità e degli obiettivi formativi del PTOF
la programmazione didattico-educativa di Istituto, allegata al PTOF
la valutazione della situazione della classe
la libertà di insegnamento dei docenti.
Si riportano di seguito gli obiettivi formativi del PTOF assunti come quadro di riferimento della progettazione didattico-educativa dall’intero Consiglio di classe:


	Obiettivi formativi ed educativi dell’istituzione scolastica
Inserire alcuni dei seguenti obiettivi formativi tra quelli attualmente indicati nel PTOF

	Imparare a rispettare
· Riconoscere il diritto alla diversità etnica, religiosa, sessuale, culturale, razziale e ideologica; considerarlo come fonte d'arricchimento
· Accettare la presenza del disabile nella comunità scolastica collaborando per la sua integrazione nella società e nel mondo del lavoro
· Cogliere il valore della legalità come rispetto del “diritto” e quindi rispettare le regole, l’ambiente, gli altri, le cose non proprie
· Rispettare l’ambiente e agire per un vivere sostenibile
· A partire dalla conoscenza del proprio corpo rispettarlo, controllando la propria emotività e superando atteggiamenti egocentrici
· Valutare criticamente le proprie prestazioni
· Essere consapevoli del proprio comportamento, delle proprie capacità e dei propri punti deboli e saperli gestire. Avere stima di sé

	Imparare ad imparare
· Conoscere e comprendere fatti e fenomeni collocati nel tempo e nello spazio, individuando e rappresentando, collegamenti e relazioni tra eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo, ravvisando analogie e differenze, cause ed effetti
· Maturare capacità logiche, deduttive, critiche e creative
· Considerare criticamente affermazioni ed informazioni per arrivare a convinzioni fondate e a decisioni consapevoli

	Imparare ad operare
· Acquisire un metodo di studio, anche mediante l’utilizzo di schemi esemplificativi e logici, per un’autonomia culturale progressiva
· Acquisire un metodo di lavoro autonomo
· Possedere gli strumenti e il materiale didattico necessario
· Elaborare e realizzare prodotti di vario genere, riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio, utilizzando le conoscenze apprese, stabilendo autonomamente le fasi procedurali e verificare i risultati raggiunti
· Rispettare i tempi ed impegnarsi a concludere le esercitazioni richieste
· Conoscere, comprendere e possedere la capacità di realizzazione di progetti

	Imparare ad agire in modo autonomo e responsabile
· Assolvere gli obblighi scolastici con responsabilità rispettando le scadenze
· Rispettare le regole condivise a scuola e nella società

	Imparare a comunicare, comprendere e rappresentare
· Comprendere messaggi di vario genere trasmessi utilizzando linguaggi e supporti diversi (cartacei, informatici e multimediali)
· Utilizzare i vari linguaggi e conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) per esprimere eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure
· Conoscere i linguaggi informatici.

	Imparare a collaborare e partecipare
· Imparare a relazionarsi
· Apprezzare i valori dell’amicizia e della solidarietà
· Confrontarsi e collaborare con gli altri nelle attività di gruppo e nelle discussioni, apportando il proprio contributo nel rispetto dei diritti di tutti.
· Socializzare informazioni, competenze e conoscenze, in conformità a criteri stabiliti, per contribuire al raggiungimento di un sapere collettivo
· Maturare capacità di lavoro interattivo e di gruppo.
· Maturare abilità di operare in ambiti in continuo cambiamento

	Imparare a risolvere problemi
- Affrontare situazioni problematiche formulando ipotesi di soluzione, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline





PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE

In riferimento al quadro di riferimento tracciato i Docenti del Consiglio progetteranno l’itinerario didattico in modo da far acquisire allo studente competenze, conoscenze e abilità relative allo specifico profilo professionale.
Tali percorsi didattici saranno prodotti dai singoli docenti delle specifiche discipline ed esplicitati nei “Piani di lavoro”.
I docenti conformeranno i loro specifici Piani di lavoro e i Piani di lavoro individualizzati al presente documento programmatorio.
Gli alunni verranno posti a conoscenza del presente Documento programmatorio, da parte del coordinatore, e dei Piani di lavoro a cura dei singoli docenti.

	METODOLOGIE DIDATTICHE



In relazione alle esigenze della classe il Consiglio di Classe intende avvalersi delle seguenti metodologie didattiche:
(Barrare con una X le voci che interessano)
	1. Lezione frontale
	

	1. Lezione/discussione partecipata
	

	1. Lezione multimediale
	

	1. Lezione pratica
	

	1. Lavoro di gruppo
	

	1. Didattica laboratoriale
	

	1. Brainstorming
	

	1. Problem solving
	

	1. Metodo dei casi
	

	1. Metodo olistico
	

	Inserire altro metodo
	





	STRUMENTI E SUPPORTI DIDATTICI



In relazione alle esigenze della classe il Consiglio di Classe intende avvalersi dei seguenti strumenti e supporti didattici: (Barrare con una X le voci che interessano)
	1. Libri di testo
	

	1. Strumenti informatici
	

	1. Sussidi audiovisivi
	

	1. Visione di film
	

	1. Laboratori
	

	1. Dispense ed appunti
	

	1. Giornali/riviste
	

	Inserire altra voce
	

	VALUTAZIONE



Ogni docente stabilisce il numero e i tipi di verifica scritta e/o orale da somministrare nei due periodi didattici, tenendo conto dei bisogni della classe e del singolo studente. 
Ai fini della valutazione, in tutte le discipline potranno essere utilizzati vari strumenti e tipologie di prova di verifica: 
(Barrare con una X le voci che interessano)
	1. Verifiche orali
	

	1. Prove strutturate o semistrutturate, test online
	

	1. Osservazione sistematica
	

	1. Trattazione sintetica d’argomenti
	

	1. Temi/Riassunti/Relazioni/Test
	

	1. Analisi testuale
	

	1. Saggio articolo
	

	1. Risoluzione di problemi
	

	1. Caso pratico/progetto
	

	1. Power Point e ipertesti
	

	Inserire altra voce
	



La valutazione terrà conto anche dei seguenti elementi:
	1. I progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza
	

	1. L’integrazione tra gli aspetti cognitivi e non cognitivi del processo di formazione
	

	1. L’impegno, l’interesse e la partecipazione
	

	1. La partecipazione alle attività curricolari ed extracurricolari
	

	1. L’attuazione di un efficace metodo di studio
	

	1. La realizzazione degli obiettivi programmati
	

	1. La situazione personale
	

	1. La partecipazione a percorsi di PCTO
	

	Inserire altra voce
	



Per una dettagliata valutazione ciascun docente farà riferimento agli specifici criteri di valutazione per la singola disciplina approvati in sede dipartimentale e dal Collegio dei docenti ed allegati al vigente PTOF.
Al fine di una corretta ed equa valutazione complessiva del profitto e del comportamento verranno seguiti gli indirizzi generali normativi nonché quelli approvati con il vigente PTOF.



	ATTIVITÀ INTEGRATIVE - PROGETTI DIDATTICI



Gli alunni della classe saranno coinvolti in attività didattiche integrative guidati dai docenti delle singole discipline.
	1. Visite musei

	1. Visite aziendali

	1. Attività culturali

	1. Rilievi tecnici

	1. Partecipazioni a manifestazioni di valenza didattico-educativa

	1. Attività didattico-educative che durante il corso dell’anno potranno essere proposte dai docenti

	Inserire altra voce





	RECUPERO E POTENZIAMENTO



• recupero curricolare in itinere, prevede che il docente nel corso delle normali lezioni curriculari focalizzi la propria attività didattica al recupero delle lacune evidenziate dagli studenti
• tutoring 
• sportello didattico
• corsi di recupero, assistendo gli allievi in difficoltà nel corso dell’anno con interventi di recupero vari e differenziati
• corsi di potenziamento per consentire l’incremento del profitto disciplinare agli studenti 
L’insegnante valuta di volta in volta lo strumento adeguato all’azione di recupero o potenziamento e si fa carico di predisporre le informazioni utili all’attività.
Gli interventi di recupero di potenziamento saranno possibili solamente in stretta correlazione con le risorse economiche allocabili e la disponibilità dei docenti reperibili.


	VERIFICA DELLA PROGRAMMAZIONE



La verifica della programmazione avrà cadenza, generalmente, mensile e/o bimestrale. 
Tenderà al progressivo accertamento delle competenze e dei traguardi formativi acquisiti dagli studenti, in itinere. Ciò consentirà di individuare, tempestivamente, eventuali difficoltà di percorso e di predisporre efficaci interventi correttivi per il pieno raggiungimento degli obiettivi programmati.

 I DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE
	DOCENTE
	FIRMA
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